
t > r 

l ' U n i t à / domenica 11 agosto 1974 PAG. 13 / fatt i nel m o n d o 
Si celebra il 30" anniversario della liberazione della città 

Firenze democratica rinnova 
oggi l'impegno antifascista 

Alle manifestazioni in programma prenderanno parte i gonfaloni di tutti i comuni d'Italia decorati di meda
glia d'oro - Ricevuti ieri alla Regione i generali alleati che comandarono le truppe operanti sul fronte italiano 

Nelle acque territoriali sudvietnamite 

Gli USA inviano 
una portaerei 
in appoggio 
ai saigonesi 

La grave iniziativa è stata rivelata dal GRP - Gli 
aiuti « diretti » e « indiretti » al regime di Thieu 

Violenti combattimenti negli altipiani centrali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 10 

La mattina dell'll agosto 
del '44 la martinella di Pa
lazzo Vecchio suonava À mar-
tello, preannunciando l'Insur
rezione per la liberazione del
la città. Erano le 6,45. Po
chi minuti dopo, 11 comitato 
toscano di liberazione nazio
nale si insediava a Palazzo 
Medici Riccardi assumendo 
tutti i poteri di governo prov
visorio. Incominciava cosi lo 
autogoverno di Firenze, poli
tico, militare e civile. Il CTLN 
assumeva tutte le cariche: la 
direzione delle fabbriche, de
gli ospedali, della radio, del
la vita amministrativa della 
città. Nella stessa giornata, 
la Giunta comunale faceva 
affiggere un manifesto: « Fio
rentini, su designazione del 
CTLN assumiamo la ammi
nistrazione della città. Firen
ze è vostra, vi ha detto l'alta 
voce del comandante dell'eser
cito di Liberazione, Firenze 
ritorna da oggi vostra». 

Nella «battaglia di Firen
ze» 205 furono i morti, 400 
I feriti, 18 i dispersi. Le ma
nifestazioni per ricordare 

questa storica data e trarre 
da quegli eventi l'insegnamen
to per portare avanti, nella 
concreta situazione di oggi, 
la lotta antifascista e realiz
zare 1 valori indicati nella 
Costituzione, avranno doma
ni il loro solenne corona
mento in Piazza della Signo
ria, a Palazzo Vecchio e a 
Palazzo Medici Riccardi. 

Stamane intanto il presi
dente della Giunta regionale 
Lelio Lagorio (presenti il vi
ce-presidente Malvezzi e Giu
lio Montelatici, membro del 
CTLN) ha ricevuto 1 gene
rali alleati che comandarono 
le truppe operanti 6Ul fronte: 
lord Fìeld Harding (che sot
to il comando di Alexander 
fu responsabile della colla
borazione con il governo ita
liano che portò alla forma
zione del «gruppi di com
battimento»; e che successe 
nel '45 ad Alexander al co
mando delle forze alleate in 
Italia e nel Mediterraneo) e 
II generale sir David Hunt, 
già ambasciatore britannico 
nel nostro paese il quale pre
stò servizio nel Medio Orien
te, nei Balcani, -nel nord Afri
ca e in Italia (le sue espe
rienze di guerra in Italia so
no raccolte nel libro « A dont 
at war»). 

Rispondendo al saluto di 
Lagorio, il generale Harding 
ha sottolineato fra le altre 
cose che Firenze dette il se
gnale per l'insurrezione arma
ta nel nord Italia. Nel po
meriggio, alle 18, il sindaco 
avv. Bausi ha consegnato ai 
rappresentanti degli eserciti 
alleati medaglie ricordo. Alla 
cerimonia in Palazzo Vecchio 
erano presenti il generale 
"Wilbur VInson, Il colonnello 
Vincent Russo e l'ambascia
tore John Volpe per gli USA; 
il generale Francois Barillon 
e l'ambasciatore Charles Lu-
cet per la Francia; il mare
sciallo Hording e sir Hunt 
per la Gran Bretagna e i 
rappresentanti delle città ge
mellate con Firenze: il lord 
provost di Edimburgo Kane, 
l'addetto stampa dell'am
basciata dell'URSS in Italia 
Leont Samohvalove membri 
del Consiglio municipale di 
Kassel. 

Domani, alle 10, la Marti
nella suonerà ancora. Dalla 
sala d'armi di Palazzo Vec
chio usciranno tutti i gonfa
loni dei comuni d'Italia de
corati di medaglia d'oro, che 
andranno ad allinearsi sul
l'Arengario dì Palazzo Vec
chio, mentre un gruppo di 
bande musicali suonerà l'in
no di Mameli. Finito l'inno, 
un maestro dirigerà l'impo
nente concerto delle 75 ban
de musicali della Toscana. 

Alle 10,30 sarà celebrata nel
la piazza la messa. Concele
breranno con l'arcivescovo 
mons. Florit il cappellano 
don Becherle, che assistette 
negli ultimi momenti di vita 
1 cinque giovani fucilati al 
campo di Marte, il cappella
no della divisione Acqui di 
Cefalonia don Ghilardini e il 
parroco di Sant'Anna di Staz-
zema. 

Alle 11 nel salone dei Cin
quecento, in Palazzo Vecchio, 
avrà luogo la solenne riunio
ne del Consiglio comunale, 
Nel pomeriggio, alle 17, per 
iniziativa del Comitato regio
nale toscano per !e celebra
zioni del trentesimo della Re
sistenza, avrà luogo a palazzo 
Medici e Riccardi la solenne 
cerimonia rievocativa dell'in
surrezione, alla quale parte
ciperà il senatore Ferruccio 
Pani. 

Nel corso della cerimonia 
saranno consegnate medaglie 
ricordo ai membri dei CTLN 
del primo Comando milita
re interpartitico e del co
mando toscano del Corpo Vo
lontari della Libertà. L'ora
zione ufficiale sarà tenuta dal 
prof. Carlo Ludovico Rag
giranti, che fu presidente 
del CTLN. 

In questo ambito delle ce
lebrazioni lo scultore inglese 

> Henri Moore ha «affidato» 
al Comune di Firenze un 
esemplare del 1953-'54. raffi
gurante un « guerriero con 
scudo ». un'opera di dimen
sioni lievemente superiori a 
quelle naturali, raffigurante 
un uomo, un guerriero ap
punto con lo scudo levato 
In aria, in posizione di di
fesa. La scultura del peso di 
circa 260 chili è stata mo
mentaneamente collocata nel 
terzo cortile di Palazzo Vec
chio. 

m. I. 

Trasmissione TV 
via etere per 

2.800 apparecchi 
a Firenze 

FIRENZE. 10. 
Stasera, a Firenze, è stata 

teletrasmessa via etere, per cir
ca 2.800 apparecchi dotati di 
una particolare antenna con 
forte ripetitore, una rievocazio
ne della durata di circa 40 mi
nuti della Liberazione di Firen
ze (agosto '44). con interviste 
all'ex-presidente del CTLN prof. 
C. L. Ragghiarti, al presidente 
della Giunta regionale toscana 
Lagorio. al sindaco Bausi e al 
presidente della Provincia Tas
sinari. La teletrasmissione, pre
cedentemente registrata su video
nastri da corrispondenti della 
radio jugoslava di Capodistria, 
è stata irradiata dal ripetitore 
di Secchieta, collocato sulla 
montagna di Vallombrosa e del 
Saltino. Successivamente è sta
to teletrasmesso un film a co
lori. 

Un momento dell'incontro tra II presidente della Regione Toscana Lagorio e i generali Inglesi che parteciparono alla 
liberazione di Firenze 

Rastrellamenti indiscriminati della polizia fascista 

MILLESETTECENTO PERSONE ARRESTATE 
IN SOLE VENTIQUATTRO ORE IN CILE 

La repressione come risposta alla crisi economica: in confronto a 12 mesi fa le cifre ufficiali annunciano un'in
flazione di quasi il 700 per cento — Washington elargisce al Cile la più alta cifra dei suoi aiuti all'estero 

Pubblicate 
lèttere 

di Corvalan 
dal carcere 

Il prossimo numero del set
timanale «Epoca» pubbliche
rà ampi stralci delle lettere 
che Luis Corvalan, segreta
rio del partito comunista ci
leno. ha scritto dal carcere 
ai propri familiari. 

I messaggi sono stati mo
strati a un inviato di «Epo
ca » dalla moglie di Corvalan, 
Lili, intervistata nella capi
tale cilena. 

Alla figlia Viviana, espul
sa senza motivazione dall'ac
cademia di danza classica 
dove stava per diplomarsi, 
Corvalan scrìve: « Capisco co
sa significa questo per te. 
Non faccio commenti. E' tem
po difficile per noi, ma non 
dobbiamo lasciarci abbatte
re: se fosse così, la sconfit
ta ci annienterebbe per tutta 
la vita. In compenso tutto 
questo ci farà molto bene. Che 
fare nel tuo caso? Ogni pro
fessione è degna. L'importan
te è studiare. Potresti andare 
fuori dal paese, ma una de
cisione definitiva dovrai pren
derla solo fra qualche tempo. 
Intanto cerca di studiare al
tro». 

Recentemente la giunta ci
lena — come ha riferito a 
«Epoca» la signora Lili — 
ha tentato di sfrattare la fa
miglia Corvalan con 11 prete
sto che la loro modesta abi
tazione apparteneva al parti
to comunista e come tale 
andava requisita. « Abbiamo 
dimostrato» ha detto la si
gnora Corvalan, « che invece 
è proprietà di un professore 
universitario attualmente in 
carcere ». 

Tre mesi fa Corvalan ve
niva trasferito dal campo di 
concentramento di Dawson 
al carcere di San Bernardo, 
cinquanta chilometri da San
tiago. dove sua moglie ha po
tuto vederlo tre volte. L'ulti
ma visita è del 6 luglio. 
« Luis sta bene » ha detto 
la signora Corvalan « mal
grado l'ulcera e vari altri ac
ciacchi ». 

Interdetta 
a Ehrlichman 
la professione 
di avvocato 

OLYMPIA, 10 
La Corte Suprema dello Sta

to di Washington ha deciso 
che John Ehrlichman, ex con
sigliere del presidente Nixon 
per gli affari intemi, non po
trà esercitare temporaneamen
te la professione legale, fin
ché il Consiglio dell'Orline 
degli Avvocati dello Stato di 
Washington non sì sarà pro
nunciato definitivamente sulla 
sua eventuale radiazione dal
l'Albo. Ehrlichman è stato 
condannato ad una pena de
tentiva di non meno di venti 
mesi da un tribunale di 
Washington per il ruolo avu
to nell'effrazione nello studio 
del dott. Fieldlng, lo psi
chiatra di Daniel Ellsbsrg, lo 
studioso che fornì alla stampa 
brani dei «documenti segre
ti del Pentagono ». 

SANTIAGO, 10 
L'agenzia ufficiosa Orbe co

munica che 1.688 persone so
no state arrestate in Cile nel
le ultime 24 ore. Come qual
che giorno fa per analoga re
tata di oppositori al regime, 
la repressione delle attività 
di resistenza viene coperta 
con la formula di « lotta con
tro la delinquenza». 

Soltanto Ieri l'Ufficio na
zionale di statistica comuni
cava che nel mese di luglio 
il costo della vita è aumen
tato dell'11,4 per cento. I 
prezzi dei prodotti che hanno 
inciso sul nuovo peggiora
mento delle condizioni di vi
ta cileni sono quelli dei ge
neri di prima necessità. Cal
colando sugli ultimi dodici 
mesi l'inflazione ha raggiun
to cosi quota 678.1; un Indice 
inflazionario di un 2 per cen
to il giorno. 

Come si vede, a quasi un 
anno dal colpo di Stato, l'ag
gravamento della situazione 
economica continua, e la re
pressione resta l'unico effet
tivo « strurrento di governo » 
di cui sembra disporre la 
Giunta Pinochet La dittatu
ra non riesce a controllare la 
crisi pur potendo contare su 
un sostanziale aluto degli Sta
ti Uniti. 

Nel bilancio presentato dal
l'amministrazione Nixon al 
Congresso sugli aiuti al
l'estero 11 Cile è presente co
me il maggior beneficiario 
nell'emisfero occidentale rice
vendo circa 85 milioni di dol
lari. Lo stesso Brasile non è 
che al secondo posto con cir
ca 70 milioni di dollari (na
turalmente diversa è la pro
porzione tra i due paesi se 
ci si riferisce agli invsssi-
stlmentl dei grandi grappi 
monopolistici). 

L'eccezionale previsione di 
aluto che viene proposta al 
Congresso americano appare 
In evidente contrasto con 11 
comportamento del governo 
degli Stati Uniti durante i tre 
anni della presidenza Atten
de. In questo periodo le li
nee di credito e di aiuto al 
Cile si ridussero al minimo o 
vennero di fatto interrotte e 
l'influenza di Washington 
nelle istituzioni Internaziona
li di finanziamento fu ugual
mente usata a uno scopo: can
cellare qualsiasi appoggio di
retto p indiretto al legittimo 
governo cileno. 

L'ampiezza della repressio
ne, con azioni indiscriminate 
di rastrellamento, la confer
ma. anche da organismi in
ternazionali non sospettabili 
come la Commissione dei di
ritti dell'uomo dell'OSA o il 
Consiglio delle Chiese, sul 
proseguimento dell'uso della 
tortura contro i prigionieri 
politici, la sparizione di fa
miglie Intere hanno riporta
to l'atmosfera cilena ai peg
giori momenti della prima on
data repressiva. Testimonian
za di ciò è stata l'affluenza 
di cittadini all'ambasciata in
glese a Santiago con la ri
chiesta di asilo. 

Preoccupata la Giunta de
cise qualche giorno fa di cir
condare con cordoni di poli
zia l'ambasciata, ciò che pro
vocò la protesta del governo 
di Londra. In seguito a tale 
protesta la Giunta ha dovu
to ridurre (a un numero giu

dicato «pressoché normale» 
dal ministero degli Esteri in
glese), 1 poliziotti di guardia. 

. ' L'AVANA, 10 
Hernan Del Canto, ' mini

stro del governo Allende e 
dirigente socialista e Rolan
do Calderon segretario della 
CUT per la corrente sociali
sta. e anch'egli già ministro 
di Allende, sono arrivati nel
la capitale cubana. 

I due dirigenti deìl'Unidad 
Popular sono stati costretti a 
soggiornare sei mesi nelle am
basciate di Colombia e Sve
zia. In quel periodo tiratori 
scelti della Giunta tentaro
no di assassinare Calderon 
sparando da abitazioni di 
fronte all'ambasciata svede
se. Il segretario della CUT ri
mase ferito. 

Al suo arrivo all'aeropor
to Calderon ha dichiarato ai 
giornalisti che nonostante la 
repressione brutale esiste In 
Cile un movimento di lotta 
contro il fascismo. 

Piano di indipendenza 
graduale per l'Angola 

LISBONA, 10 
La Giunta militare porto 

ghese ha annunciato oggi una 
formula in base alla quale la 
Angola diverrebbe indipen
dente entro due anni. Ver
rebbe formato un governo 
provvisorio di coalizione com
posto dai movimenti di li
berazione e dal gruppi etnici 
che reggerebbe il paese ad 
interim dal momento in cui 
guerriglieri e governo por
toghese raggiungeranno un 
accordo sul cessate 11 fuoco. 
Secondo l'annuncio, il ces
sate il fuoco è « una condizio
ne indispensabile» per l'av
vio del processo di decoloniz
zazione. Il Portogallo accet
terebbe inoltre la presenza 

di osservatori dell'ONU per 
controllare detto processo. 

Nelle Intenzioni della Giun
ta l due anni di transizione 
avrebbero lo scopo di sag
giare l'appoggio popolare ai 
vari movimenti e gruppi po
litici in Angola. L'annuncio 
precisa che entro due anni 
si dovranno tenere elezioni 
per la Assemblea costituente, 
dopo di che si dovrà forma
re un governo « legittimamen
te rappresentativo della vo
lontà sovrana della popola
zione». La giunta spiega di 
aver annunciato il suo pro
getto per mettere fine alla 
Incertezza che regnava nel 
territorio circa 11 futuro po
litico. 

SAIGON, 10 

Gli Stati Uniti hanno invia
to nei giorni tra il 7 e il 9 
agosto la portaerei € Ranger » 
nelle acque territoriali del 
Sud Vietnam, in appoggio al
le truppe di Saigon che ope
rano nella provincia di Binh 
Dinh. La gravissima iniziati
va è stata rivelata oggi a Sai
gon. nel corso di una confe
renza stampa, dal col. Vo 
Dong Giang, portavoce della 
delegazione del GRP. 

Nei giorni scorsi il porta
voce aveva segnalato che pi-
lóti americani partecipavano 
alle azioni di bombardamen
to aereo condotte ufficialmen
te dalle forze aeree di Saigon 
nella zona di Danang, dove 
era in corso da settimane una 
serie di violenti scontri. Men
tre allora l'ambasciata ameri
cana si era affrettata a dira
mare una smentita, oggi la 
stessa ambasciata si è rifiuta
ta di smentire o di conferma
re, col pretesto che i movi
menti della flotta USA sono 
di pertinenza del Pentagono. 

Un portavoce dell'ambascia
ta ha ritenuto tuttavia di do
ver precisare che gli Stati U-
niti non forniscono e appog
gio diretto » alle operazioni 
militari nel Vietnam. Ma lo 
appoggio e indiretto »? Sotto 
questa voce rientrano azioni 
che. sulla base degli accordi 
di Ginevra, sono chiaramente 
illegali: rifornimento di armi 
e munizioni in quantità ecce
denti quelle stabilite dagli ac
cordi: utilizzazione di « consi
glieri » militari travestiti da 
civili; uso costante di aerei 
USA per una ricognizione che 
è destinata a fornire le infor
mazioni necessarie a Saigon 
per lanciare le sue offensive, 
eccetera. 

Il col. Vo Dong Giang ha 
anche fatto qualche commen
to sulle dimissioni di Nixon 
e l'ascesa di Ford alla presi
denza. Qualunque amministra
zione americana che prose
guisse la politica di Nixon nel 
Vietnam, egli ha detto, sareb
be destinata al fallimento, co
sì come Nixon ha fallito. Era 
una politica, ha sottolineato, 
barbara e crudele. 

Una dichiarazione del go
verno di Saigon esalta natu
ralmente oggi Nixon come un 
grande uomo che ha contribui
to calla pace nel Vietnam». 
Quasi facendo da contrappun
to a questa dichiarazione, vio
lenti combattimenti si sono 
avuti nella zona di Danang, 
nella provincia di Binh Dinh. 
sugli altipiani centrali, men
tre razzi delle forze di libe
razione colpivano la pista ae
rea della base di Bien Hoa, 
dalla quale partono gli aerei 
di Thieu che bombardano le 
zone libere. 

Dalla prima pagina 

Mavros si pronuncia per la partecipazione del PC alle elezioni politiche 

Amnistia a Atene per i reati 
relativi alla guerra civile 

Riammessi nella marina gli ufficiali e i marinai del « Velos » - Alla conferenza di Ginevra per Cipro labo
riosa ricerca di un accordo per la disposizione dei favoli - Waldheim: tuttofa pericolosa la situazione nell'isola 

ATENE, 10 
I condannati per a attivi. 

tà comuniste», «spionaggio» 
o per « omicidio politico » du
rante la guerra civile greca 
(194549) sono stati amnistia
ti In base a un decreto pub
blicato oggi sulla gazzetta 
ufficiale greca 

L'amnistia riguarda sia un

dici persone detenute in Gre
cia, sia le migliaia di con
dannati in contumacia rifu
giatisi all'estero, prevalente
mente nei paesi socialisti. A 
molti di questi era stata le
vata la cittadinanza greca. 
Su quest'ultimo punto il de
creto non è ancora esplicito. 
Solo la restituzione della clt-

Rientra in Grecia 
il compagno Panteleskos 
La rivista antifascista «Eieiteri Hellada» cessa le pub
blicazioni a Roma — Un ringraziamento all'Unità 

Elefteri Hellada (« Grecia 
Libera »), battagliero settima
nale che, stampato a Roma, 
negli anni della dittatura dei 
colonnelli di Atene è stato 
una bandiera nella lotta per 
la libertà e la democrazia, 
ha cessato le pubblicazioni: 
l'obiettivo della sua battaglia 
è stato raggiunto. In questi 
anni la sua voce ha anima
to la resistenza dei greci al
l'estero, degli esuli politici 
come degli emigrati per ra
gioni di lavoro, non solo in 
Italia, ma in tutto 11 mondo. 
Ele/teri Hellada aveva infatti 
abbonati e lettori In tutti i 
continenti- Ora, crollata la 
dittatura, i compagni alla cui 
passione al cui spirito di sa
crificio va 11 merito di aver 
creato e tenuto vivo questo 
centro antifascista, tornano 
in patria. 

Nel lasciare il nostro paese, 
Il compagno Evanghelos Pan
teleskos, giornalista comuni
sta, che di Eie/teri Hellada è 
stato l'editore, il direttore e 

l'instancabile animatore, ha 
tenuto a ringraziare le forze 
democratiche, i partiti e le 
organizzazioni per l'appoggio 
morale e materiale accordato 
in tutti questi anni alla dura 
lotta del popolo ellenico con
tro la dittatura militare ed 
in particolare agli esuli gre
ci in Italia, 

« Un cordiale e fraterno sa
luto». ha detto a un nostro 
cronista 11 compagno Pante
leskos. «desidero rivolgere a 
tutti coloro che hanno contri
buito disinteressatamente e 
con sincero impegno democra
tico alla pubblicazione e alla 
diffusione del nostro settima
nale militante; vorrei Infine 
ringraziare in particolare la 
Redazione dell'Unita per 11 
suo Inestimabile apporto alla 
sensibilizzazione e alla mobili
tazione dell'opinione pubblica 
italiana a sostegno della no. 
stra battaglia contro il regi
me militare, per 11 ripristino 
delle libertà civili e una vera 

svolta, democratica in Grecia ». 

tadinanza greca alle decine 
di migliaia di rifugiati anti
fascisti potrà eliminare de
finitivamente le ultime con
seguenze della guerra civile. 

Nello stesso tempo, 11 go
verno greco ha anche annun
ciato di aver deciso di riam
mettere nella marina 79 tra 
ufficiali e marinai che lo 
scorso anno si Impadronirono 
del cacciatorpediniere greco 
«Velos», che partecipava a 
manovre della NATO e con 
il quale giunsero in Italia. 
dove ripararono. Oli ufficia
li del «Velos» erano coinvol
ti in un tentativo di colpo 
di stato contro il regime di 
Papadopulos. 

E* anche da segnalare una 
intervista che il ministro de
gli esteri greco Mavros ha 
concesso al settimanale te
desco «Der Spiegel». In es
sa, il nuovo capo della di
plomazia greca si dice fa
vorevole a consentire al par
tito comunista di partecipa 
re alle future elezioni poli
tiche. Il partito comunista 
greco è ancora fuori legge. 
Le sinistre trovano espressio
ne politica, come prima del 
colpo di stato dei colonnelli 
nell'« EDA ». 

Mavros ha anche detto che 
11 suo partito, l'Unione di 
Centro, è antimonarchico, ma 
rispetterà l'eventuale decisio
ne del popolo al riguardo. 

Per quanto riguarda Cipro, 
nella stessa intervista, Ma
vros afferma di ritenere «de
finitivamente morte » due 
possibili soluzioni, renosi* (la 
unione con la Grecia) e la 
spartizione (con la Turchia). 
Si deve quindi discutere su 
come ristabilire un ordine co
stituzionale che permetta al
le due comunità di vivere In 

pace. Infine, Mavros ha e-
spresso dubbi sulla reale ef
ficacia della NATO, visto II 
comportamento dell'alleanza 
nella crisi cipriota. 

• • • 
GINEVRA, 10. 

Questa sera sono ripresi a 
Ginevra i negoziati su Cipro. 
La seduta era prevista per 
questa mattina, ma il suo 
inizio è stato ritardato di 
oltre sette ore a seguito di 
divergenze Insorte tra Grecia 
e Turchia, circa la veste che 
dovevano assumere i rappre
sentanti di Cipro. 

Dopo lunghe e aspre discus
sioni si è deciso, per poter 
uscire dal vicolo cieco In cui 
ci si dibatteva, di svolgere la 
riunione a livello non ufficiale 
senza menzionare sulle tar
ghette sistemate sui tavoli del
le delegazioni i titoli ufficiali 
dei partecipanti alla seduta. 
Alla riunione hanno preso par
te il ministro degli Esteri del
la Gran Bretagna . Callaghan. 
della Grecia G. Mavros e del
la Turchia T. Gunes, cosi co
me 11 Presidente ad interim di 
Cipro G. Clerides e R. Denk-
tash, vicepresidente e leader 
della minoranza turca della 
isola. 

Al termine dei colloqui 
odierni Gunes ha detto ai gior
nalisti che se i greco-ciprioti 
non cesseranno di opporsi al
le proposte turche per una re
visione totale della costitu
zione vi saranno poche spe
ranze di andare avanti con I 
negoziati. 

«Se non si riesce a sta
bilire un accordo a Ginevra, 
la situazione rischia di di
ventare pericolosa nell'isola 
di Cipro», ha dichiarato 11 
segretario generale dell'ONU 
Kurt Waldheim, prima di la
sciare questa città 

successo elettorale, ha voluto 
continuare a governare non so
lo usando gli stessi uomini e 
gli stessi metodi, ma emargi
nando un po' più gli altri grup
pi politici, ivi compresi quel
li del suo stesso partito, quin
di alterando ancor più a suo 
personale vantaggio i giù tur
bali equilibri di potere del si
stema americano. Lasciamo sta
re i modelli europei: quello 
di Nixon, se lo avessero la. 
scialo fare, era piuttosto — 
come asserivano i suoi avver
sari politici — il maccartismo 
degli anni cinquanta, quel tri* 
sto fenomeno con cui ebbe 
inizio la sua carriera politica. 
Non era tutto questo in con
traddizione con le sue iniziati
ve diplomatiche, con i suoi 
viaggi a Mosca e a Pechino, 
con l'adesione alla distensione 
intemazionale? Certo, lo era. 
Non era del resto questa la 
sola contraddizione della po
litica americana degli ultimi 
anni. I nuovi orientamenti in
ternazionali erano tra l'altro 
la prova che il mondo intero è 
cambiato dagli anni cinquanta, 
con la loro guerra fredda, che 
anche gli Stati Uniti sono cam
bimi e che appunto per que
sto neanche un ritorno al mac
cartismo, fenomeno che fu 
frutto dello spirito di crocia
ta anticomunista dell'epoca, 
era più possibile. In fonilo la 
stessa politica estera di Nixon 
rendeva un simile tentativo di 
restaurazione ancora più av
ventato. A quella politica pe
rò Nixon non era arrivato su
bito, ma solo sul finire del 
suo primo mandato presiden
ziale, dopo aver cercato per 
più di 3 anni una soluzione alle 
difficoltà dell'impero america
no per tult'altra via, cioè me
diante la continuazione di una 
feroce e ostinata guerra nel 
Vietnam. Egli affrontò una dif
ficile revisione della politica 
americana (e lo fece con una 
drastica risolutezza, che gli va 
riconosciuta) quando sentì che 
il fronte interno nel suo paese 
era sul punto di franare. 

Tutto questo di fronte al
l'esito senza precedenti delle 
lotte di questi ultimi anni può 
sembrare ormai acqua passata. 
Nixon, Agnew e i loro tristi 
collaboratori se ne sono anda
ti. La politica estera — secon
do il solenne impegno del nuo
vo Presidente — invece resta. 
Al suo posto resta anche quel 
Kissinger che, essendone stato 
l'interprete agli occhi del mon
do, è l'unico collaboratore di 
Nixon a uscire ingigantito, an
ziché distrutto, daìla sua espe
rienza di governo. Il Congres
so, il Parlamento americano, 
ha avuto la sua rivincita, dimo
strandosi capace di destituire 
un presidente: l'ha avuta do
po che per decenni si era vi
sto via via esautorare sempre 
più dai successivi presidenti, fi
no " ad essere relegato in un 
ruolo di frustrante impotenza 
durante l'intera guerra vietna
mita. All'indomani della trau
matica vicenda presidenziale, 
anche nell'opinione pubblica 
sembra prevalere — così come 
è naturale — un senso di stan
chezza, una volontà dì voltar 
pagina. Gerald Ford sì è pre
sentato ai suoi concittadini co
me l'esponente discreto di que
sto sentimento. Tutto dunque 
dovrebbe riprendere per il 
meglio. 

Ebbene questa conclusione 
a lieto fine pare per il mo
mento almeno prematura. 
Quando noi parliamo della cri
si americana, non ignoriamo 
certo l'enorme forza di questo 
paese, la sua potenza interna
zionale e la sua vitalità inter
na, specie nelle sue forze più 
giovani, quindi anche le gran
di risorse della sua vita poli
tica. Lo ripetiamo dopo averlo 
detto altre volte, perché pen
siamo che sarebbe sbagliato, 
in base a qualche schema di 
comodo, dare per scontato in 
anticipo l'esito delle lotte po
litiche che in quel paese si 
impegneranno. Ma qni sta il 
punto: altre lotte, altri scon
tri, forse non meno traumati
ci di quelli cui abbiamo appe
na assistito, attendono al varco 
le forze politiche e le masse 
americane. 

La crisi non è finita perché 
non è neppure cominciala con 
Watergate. Le dimissioni di 
Nixon non sono un semplice 
atto di moralità pubblica, ma 
il gesto più drastico e dram
matico che sia stalo compiuto 
per porre fine all'ondata di 
sfiducia che si era diffusa tra 
il popolo americano nei con
fronti delle istituzioni del pro
prio paese. Basterà? Tutti i 
protagonisti dello scontro in 
questo momento se lo augu
rano ed è normale che sia co
sì. Ma non è impossibile che 
all'ordine del giorno si ripro
ponga fra non mollo un'ipo
tesi di riforma di quelle stes
se istituzioni: non si dimen
tichi che l'essenza dell'affare 
Watergate è stata una vera e 
propria cri4! costìtnzìonale. 

La rovinosa caduta di Nixon 
non è un episodio isolato. 
Quella così tristemente conclu
sa — lo si è ricordato altre 
volte — è la terza presidenza 
consecutiva che finisce male: 
Kennedy assassinato, Johnson 
costretto a non chiedere il 
reincarico perché politicamen
te isolato e Nixon travolto 
addirittura nel modo infaman
te che sappiamo. 

Tatto ciò è accaduto sullo 
sfondo di una lotta aspra, che 
ha conosciuto assassinii poli
tici, una guerra senza fine, 
le rivolle dei negri e dei gio
vani e soprattutto la fine del 
mito dell'eterna prosperità 
economica, ottenuta grazie al
la e rivoluzione keyneliana ». 
Anche due anni fa, quando il 
tandem Nixon-Agncw fu elet

to con una forte maggioran
za, la catena dello crisi sem
brava conclusa. Eppure gli ele
menti 'di tutta la successiva 
tragedia dell'amministrazione 
nixonlana erano già tutti in 
quel risultato: il paradosso 
slava proprio nel fatto clic 
l'America aveva eletto, nlla 
apparenza in modo trionfale, 
un uomo che in fondo non 
rispettava. Le forze politiche 
tradizionali non erano state In 
grado di offrirlo una alterna
tiva convincente. Non ultimo 
motivo del trauma di oggi ò 
stata l'incapacità di risolvere 
allora il problema Nixon, che 
pure giù era aperto. 

Tulio questo va tenuto pre
sente per comprenderò ciò che 
accadrà d'ora in poi. E' que
sto infatti, reso per di più 
viscido da una situazione eco
nomica allarmante, il terreno 
su cui dovranno operare ora 
le forze politiche e istituzio
nali americane. Fra due anni 
la loro repubblica compirà 1 
due Becoli: è un traguardo cui 
dovranno arrivare, affrontando 
compiti non semplici. 

I coirti 

in tasca 

all' ex 

presidente 
WASHINGTON. 10. 

Secondo i calcoli fatti dagli 
esperti, Nixon si trova provvi
soriamente a corto di denaro li
quido, e potrà avere qualche 
difficoltà per pagare le rate del
le tasse arretrate che deve al 
fisco e quelle del mutuo della 
casa di San Clemente. Ma le 
sue prospettive economiche sono 
brillanti. 

Entrato ' in politica nel 1947 
con un capitale di 10.000 dolla
ri. alla fine del 1973 le sue 
proprietà erano valutate a 1 mi
lione di dollari. Egli ha ora 
diritto a una pensione di 60.000 
dollari all'anno, a spepdere 
96.000 dollari all'anno per pa
gare il mantenimento di un uf
ficio, avrà diritto a tutto lo 
spazio necessario per questo uf
ficio, pagato dallo Stato, più be
nefici minori (franchigia posta
le. ecc.). 

Ma la sua fortuna più impor
tante è rappresentata dai docu
menti raccolti durante la sua 
vita politica. All'archivio nazio
nale sono immagazzinati 13.000 
piedi cubici di documenti. L200 
piedi cubici soltanto sono stati 
valutati da un esperto, e il loro 
yalore è stato provvisoriamente 
valutato in 2 milioni^* dollari. 
Si tratta di documeH ^relativi 
al periodo precedentè îK»,>\ pre
sidenza. A occhio e \ock*1~ gli 
esperti valutano a 3 n\\o.hi di 
dollari il valore dei documenti 
del periodo della presidenza. Se 
si aggiungono i nastri del Wa
tergate. che legalmente appar
terrebbero ancora a Nixon. il 
valore salirebbe a 5 milioni di 
dollari. 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

del 10 agosto 1974 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 
NAPOLI 
ROMA 

37 49 5 62 28 
80 46 45 3 15 
75 57 36 54 84 
90 52 67 27 26 
39 40 57 4 15 
46 70 60 13 12 
88 43 23 66 59 
19 39 43 15 37 
21 68 40 55 34 
81 67 26 3 35 
(2. estratto) 
(2. estratto) 

x 
2 
2 
2 
x 
x 
2 
1 
1 
2 
2 
x 

Ai « 12 » 10 milioni 21.000 lire. 
Agli «11 » 233.400 lire. Ai «10» 
27.100 lire. 

Ente Ospedaliero 
Generale Provinciale dei 
SS. Cosimo e Damiano 

PESCIA 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 
L'amministrazione dell'Ente 

Ospedaliero Generale Provin
ciale dei SS. Cosimo e Damia
no di Pescia (Pistoia) indirà 
quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto delle epa-
re murarie ed affini relativa) 
al 2. stralcio dei lavori di am
pliamento e ristrutturazione del
l'Ospedale. 

L'importo dei lavori a ba
se di appalto è di lire 689.000.000 
(seicentoltantanovemilioni). 

Per l'aggiudicazione dei la
vori si procederà mediante li
citazione privata da tenere con 
il metodo indicato nell'art 1. 
lettera e e dall'art. 3 defla 
legge 2 febbraio 1973. n. 14. 

Le Imprese interessate, iscrit
te all'Albo Nazionale dei co
struttori per la categoria a 
per l'importo rorrispondenti. 
possono chiedere, con domanda 
in bollo indirizzata al Presi
dente di questo Ospedale, via 
Cesare Battisti n. 2, di essere 
invitati alla gara entro il ter
mine di giorni 20 (venti) dal
la pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficia
le detta Regione Toscana. 

Parte dei lavori oggetto del 
presente avviso dovranno ea-
sere eseguiti contemporanea
mente ai lavori per la co
struzione del rustico già appai" 
tati ed attualmente in corso d 
esecuzione. 

Pescia. 25 luglio 1974, 

IL PRESIDENTI 
(Emilio BaroocaW) 


